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AVVERTENZA 
— II giorno successivo alla1 sca­

denza di ciascun abbuonamento, 
senza che questo sia. rinnovalo 
col pagamento del nuòvo tritiie­

sfre , qes$a immediatamente , e 
senza eccezione,^' inVio del gior­

nale. Chi dunque"non voglia pa­

tire r i tardo è. piegato­ mettersi 
in regolai . . 

I pagamenti dovranno farsi con 
vaglia postale a favore del DIRET­

TORE , GIUSEPPE BASTI AMBULO , 
acchiudendolo Ut lettera fronda 
diretta al medesimo al suo Offi­

cio Fico Pellegrini 4. p. p . 
Non si riconosce valida nessu­

na quietanza di' aibbuonamcnto 
che non sia sottoscritta dal sud­

detto DIRETTORE. 

CRONACA. NAPOtìTANA. 
Abbiam qui dinnanzi e noi un marame di arti­

doli di giornali e tre dispacci, tutti riguardanti 
il famoso desideratum che chiamasi — Ricono­
scimento della Francia del Regno d'Italia, Tulli 
quanti quegli articoli co lo danno por immanca­
bile , per imminente. Il discaccio dell' Agenzia 
Franco­Italiana ce lo assevera fatto e ce ne spiat­
tella crudamente le condizioni, còsi sconfortanti, 
così vergognose , così anfintfzibhaH , che le' ri­
teniamo impossibili. Non e' e ministero italiano 
che avesse il coraggio , o" meglio , la viltà di 
accettai le, o che accettandole rimanesse ancora 
un giorno al potere. E Ricasoli non è uomo da 
aver durato la fatica di andare finalmente a sedere 
sullo scanno presidenziale pet poi dovérne così 
presto rìdfsccnricnic'. Difetti, ecco jeri un altro di­
spaccio dell'Agenzia Stefani che ci reca la smentila 
delle pretese condizioni, per' mezzo dell' organo 
semiufficiale 1' Opinione, Nel sunto di tfh artì­
colo di questo periodico le tortile' caudine 'im­
periali sono rigettate , il programma politico di 

Cavonr e mantenuto , ridipinta a nuovo sullo 
scudo d'Italia l'impresa UNITA'. Sta bene, non 
poteva, non doveva essere altrimenti. Se qual­
cuno, e sia pur grande e potente, non lo vor­
rebbe , ventisette milioni, d' uomini lo vogliono 
e la volontà di ventisette milioni é pur essa gran­
dò e potente. 

Ora veniamo all' altpo dispaccio , a quello 
della Patrie , quest/ altro organo semiufficiale 
dell' Uomo della Senna, come ora lo chiamano 
stizziti alcuni fogli tedeschi. Como di prece­
dente data, avressiaio dpvulo cominciare da que­
sto, ma invece per la ,sua importanza, pel suo 
delfico gergp, con cyi la.velame al pensiero im­
periale , abbiamo poeferjto ragionarne per ul­
timo. 
i, iForse però tutte le nostre ^considerazionî  in 

proposito fra qualche ora riusciranno intempe­
stive, avvegnaché mentre scriviamo,,molto pro­
babilmente,, la notizia'officiale del nostro rico­' 
noscimenlo per parte della Francia correrà sul 
filo elettrico e noi polrem dare nell' ultima pa­
gina di questo stesso nostro foglio il sunto del 
supremo responso del Moniteur. Ma quando pure 
ciò accada , come desideriamo. di tntlo cuore , 
perchè alla fin fine sarà sempre per noi un gran 
passo avanti,) le alquante righe che avremo det­
tale su questo essenziale argomento , ad ogni 
modo noli guasteranno nulla. 

Due piincipìi capitali, secondo noi, emergono 
dallo studiato linguaggio della Patrie : 1° Che 
la Francia riconoscerà , secondo la sua teoria 
dei falli o'ompiuli, il Regno d'Italia quale oggi 
si­ trova' costituito per le annessioni già fatte : 
ÌP Che colla sua dichiaratone esplicita di non 
volere cól novello alto intervenire ne^li affari 
interni ed esterni del Regno italiano ratifica so­
lennemelite il'sommo giure del non intervento, 
e dice a chi intendesse violarlo : Badate a voi: 
La'Francia non vuole. 

Stabiliti questi due punti che vogliamo di'più? 
La Francia ha riconosciuto il1 l'atto, lascia a noi 
la' cura di sapere il da farsi1. E una volta elici 
questo da t'arsa saia anch'esso divenuto un faltd, 
riconoscerti' pure l'ultimo codio'ha riconosciuto 
il primo­. La Francia ha confermato il principio 
del non intervento, dunque «ori vorrà che pin. a 
lungo contro il diitto degli1 Italiani , contro il 
voto dell' Inghilterra , ì suoi atti smentiscano 
le sue parole , le suo truppe rimangano aquar­
tièrate in paese non suo, e' Ronla ne sarà linal­
m'ente sgombrata. La bandièra' francese cesserà 
di* coprire il turpe contrabbando della Reazióne1 

il soldato francese stanco dì' lare la trista figura 
di soldato del Papa, partendo1 per la sua cara 

patria scuoterà dai calzari^ la polvere­ ingloriosa 
del' troppo lungo presidio del Vaticano'., 

CosV noi andremo a Roma, vi andremo pre­
sto , e l'Italia avrà la sua capitale promessa­
gli officialmente dallo stesso Cavour. Come vi 
andremo ? Sarà il popolo romano elio, partiti i 
francesi, insorgendo ci chiamerà e ce ne aprirà 
le porte? Saranno gli uomini di azione che; al­
l'appello di una gran voce non dovendo più. cor­
rere il rischio d'incrociare le loro bajooelte coi 
prodi nostri alleati di Magenta e Solferino, cor­
reranno a snidare i maledetti lupi dal covo dove 
finora si sono riparati a nostro danno? Sarà' Pe­
serei tp italiano che a passo di corsa 11 vorrà 
precorrere sulla via (lei Campidoglio per quella 
stesse ragioni, con? quello Stesso scopo, por cui 
li precorse nelle Marche ê  noli' Umbria 1 Nói 
non sappiamo in quale d'egli accennati modi an­
dremo a Roma , ma sappiamo che vi andremo 
in uno di, quest). 

E qualunque poi sia quest'uno , vi andremo 
in nome d'Italia e di Vittorio Èmmanuele , 
quindi Napoleone non potrà temere di vedere 
turbata l'Europa dal troppo spesso evocato fan­
tasima della Repubblica. 

Gli Italiani sono conqordemente unilarii,.mo­
narchici costituzionali. Il prossimo plebiscito ro­
mano ne darà nuovo testimonio.­Gli Italiani vo­
gliono la loro grande Capitalo naturale, vogliono 
ài loro gran Re coronato in Campidoglio'. Gli 
Italiani sono cristiani e cattolici e si prostre­
ranno dovuti dinanzi al Potftffioe rappresentante 
del Cristo, ma nell'augusto (empio di San Pie­
tro , nel contiguo magnifico sacrario del Vali­
cano , in tutta la maestà' del Gran Sacerdote 
spogliato della profana corona di re , reverenti 
davanti­ la verga di Mosè , insofferenti dell' u­
surpato scettro dei Cesari. Cossi una volta que­
sto) preteso diritto al padrimo'nio di San Pietro; 
il povero pescatore nun aveva altro' patrimonio 
che la slia1 r­ole e lo spirito che gli aveva in­
fuso1 il suo divin Maestro * il patrimonio di San 

'Pietro ora è alla porteria del Paradiso. Ne ten­
g'a il suo successore le Sante Chiavi , gì' Ita­
liani penseranno al lustro, ai decoroj alla ma­
gnificenza del suprfertio Capo della Chièsa , ma 
non' e' è Patrimonio' di San Pietro , non Città 
Leonina, tutte le terre italiane , tlftte le città 
italiane sono intieramente doli* Italia , e Roma 
prima d'ogni altra1, più. d'ogni altro, 

1 Cosi operando che cosa potKf pretendere la 
'Francia, o meglio, 1' Imperatore dei Francesi? 
" È agire dtj' Mazziniani codesto? L' Italia una 
e' Vittorio EmnVanuele suo R e , possono mai 
rappresentare altro all'alto' senno politico di Na­



t 

poleonc che un forte alleato, un polena am^o | 
o congiunto? Se qualche'volisi nelle stfe mac­
chia velliche simpatie *|èl sitò naturale nemico, il ' 
Rorbonev il Sire di Francia h'a vagheggiala la sua ' 
cara chimera della Confederazione, per àjiparec-
ciliare poi forse un regno, feudo dall' impero , ' 
a qualcuno degli imperiali cugini, anche facendo 
ora di necessità virtù , non si acconcerà final-" 
mente all'Unità e vedrà con compiacenza1 un al- l 

Irò suo reale congiunto, un principe suo vicino 
diventare grande sovrano di una grande nazio­
ne , colla quale tenendo ben d'accordo la sua, 
potrà' egli sempre* più far pesare le sue volontà 
nella bilancia dei destini del mondo. 

La mente di Napoleone è troppo acuta per, 
non vedere dove, in codesta questione, sia il suo 
tornaconto. Il Papa* se pure, per morir papa— 
Re, non muore all'infretta, il Papa gli si racco­
manderà, piangerà , minaccerà, ma, egli adesso 
gli risponderà la terribile parola « È*troppe lar­
di. Quando,era tempo avete sprezzato 1' miei con­
sigli ; ho voluto salvarvi, vostro malgrado , e 
voi e i vostri avete voluto perdervi. Ho fatto 
quello che ho potuto, più di quello che "avrei 
dovuto. 11 Cattolicishio non ha nulla ha temere, 
esso è la religione 'del nuovo , Regno,. La forza 
delle Cose è più potente di me. Uno ùè\ vostri 
prelati mi ha chiamalo Pilato : lo me ne lavo 
te mani. » ' 

E *rosl Italia no'n stira 'più mostruosa acefa­
la. Che se tanto ha fatto quando era senza capo, 
cosa farà quando potrà alzare la testa coronata 
sulle sacre vetta del Campidoglio ? L'aquila ro­
mana rediviva scioglierà il volo trionfale e arf*'' 
drà tosto a destare il valoroso leone dì San 
Marco che manderà tale uu ruggito 'che farà 
impallidire 1' Austria, anche prima che la vit­
toria guidi la bandiera tricolore colla bianca 
croce a cacciare lo straniero dagli ultimi suo'i 
ripari troppo ostinatamente da Ibi guardati su 
poche delle più disgraziate' terre italiane.' 

Coraggio dunque o fratelli \ Coraggio1 Mini-
siri ! Coraggio nostro buon Re Galantuomo'! 
Avanti ! avanti. II grande lutto* recente sarà 
consolato da grandi e prossime gioie. 

Il regno d'Italia è riconosciuto dalla Fràn­
cia! A Roma ! Di là poi a Venezia ! 

— I! Lombardo ne scrive una grossa , ma 
sbardellatamento grossa , la quale è subito ri­
portata dalla Gazzetta del Popolo, Leggete che 
nespola , e scusate se è poco : 

« Mi sì assicura che la. polizia segreta di San 
Martino scoperse una congiura abilmente ordita 
per mandare in aria il palazzo reale il giorno 
dello Statuto, Il Luogotenente San Martino fece 
arrestare quietamente i cospiratori e trasportar­
li fuori di Napoli , ondei jnon .fosse disturbata 
ed allarmala la popolazione di Napoli.» 

(Lombardo). 
Che ve ne pare ? Vedete ,un pò come all'om­

bra delle guglie del duomo si esagerano le cose 
nostre ! Che sia stato un qualche zelante che 
abbia voluto con questo far risaltare la vigilanza 
del nostro Luogotenente ? Lasciate andare ; Il 
Conte di San Martino non ha bisogno di siffatti 
reclames. Ha meriti troppo positivi per aver bi­
sogno di creargliene degli immaginarli. 

Volete vedere se veramente ne ha ? Udite co­
me noi gli parliamo , non all' orecchia, nel suo 
gabinetto, Ma alla faccia del sole , a viso aporto, 
col cuore in mano , neìlq colonne del nostro gior­
nale. Non si parla a questo modo se non che 
ad uomini che si sa che amano conoscere la ve­
rità, e abborrono gli adulatori. 

( 1 1 9 0 ) 

H Sifi^rXonte Ljjpi a t è f p » saltitalfl# v&MW 
I rnvS copeordi co» nostri confìfatellU, pieni dì1 

Mucia n^l vostro s.apem^.nelj vostra b.uon vo-j 
fere, nel!^ vostra energia.focili uomini dì Statot 
nel pigliare le rondini # upa nuova ^ministra-1 

aione , hanno trovato la via così spazvala da 
inciampi dalla solerzia, dalla simpatia, dal buon 
senso degli onesti# /Iqi buoni come l'avete tro-j 
vaia voinCi sij\raó/altibanditori del vostro, pro-^ 
gramnin, mallevadori delle vostre promeb.se. Ab­
biamo trattenuto,le impazienze troppo esigenti. 
Abbiamo raffermate le speranze discrete. 

Ora compie il mese e ancora non si sono ve­
duti fatti! Le filo dei fidenti già diradano per 
qualche diserzione; qualche giornale già comin­
cia cambiar metro e più che di sale attico spar­
go d' un pò di assenzio le sue parole. Signor 
Conte , la popolarità ò specchio brillantissimo, 
ma assai facile ad appanar-,i. Voi che finora lo 
possedeste lucenlissimo, serbatelo gelosamente dal 
fiato impuro di chi cerca soffiarvi contro. 

Tutti" sanno che molto studiate a pro' nostro, 
rtia qualcuno comincia già a sussurrare l'adagio 
scolastica Opportèt statuisse et non stadere ! 

Non tentennale, per carità ! Non vi/attenga 
il timore, di aver 1' aria di subire oneste e sim­
patiche influenze, mentre poi già, presso alcuni 
avete quella di subire altre contrarie e anti­
patiche. Non inorgoglite della vostra affabilità 
troppa borbonaglia che ne insolentisce , e dì-
sanima i veri liberali, Pensale che voi reggete 
il paese dove è Scilla e Carriddi. Abile pilota 
qual siete drizzate arditamente la nave nel bel 
mezzo nella buona corrente, senza rimanervi a 
bordoggìare di soverchio in faccia ai due scogli 
infami per troppi naufragi. Insomma voi sche 
avete tal nome, che vi pone spesso a candidato 
di ministro nei consigli della Corona, in tempi 
in euì i ministesi non durano eterni, prepara­
tevi con nobili opere, e con benefìci'! durataci, 
tale piedestallo che vi renda gigante, e che vi 
sostenga eoli' appoggio di fatti fecondi , non di 
sterili buon voleri del quale furono inutilmente 
ricchi anche i vostri precessori. 

Il nostro liiguaggio è schietto, ma vero,e a Voi 
che cercate la verità non deve dispiacere di sen­
tirla espiessa anche dall'umile giornaletto popo­
lare che altro non vuole che il bene del popolo 
è la gloria vostra. 

— Possiamo assicurare che il preteso atten­
tato contro l'Eminentissimo Cardinal Riario, non 
è stato che una piramidale carota piantata giorni 
1' altro nel campo della pubblicità , da qualche 
capo ameno, che ha voluto pigliarsi il gus,to di 
far correre per un momento sulle bocche dj 
tutti un nome al quale altrimenti nessun ga>-
lantuonio nemmaneo pensa per ombra. 

Ieri l'altro alle sei pomeridiane abbiamo avutp 
la consolazione di vederlo un pò imbronciato , 
un pò ineipigliato, è vero, ma sano e tutto d'un 
pezzo, passare per Toledo nel suo carrozzone , 
coi suoi cavalloni infioccati , guidati a gran 
trotto, e non alla solita posata andatura .cardi­
nalizia. Pareva quindi avesse assai fretta , si 
avviava alla volta di San Ferdinando, se andasse 
a Palazzo non sappiamo, ne ci siam dati la pena 
di verificarlo. 

Trinciava benedizioni una dopo 1' altra, tal­
ché forse almeno 'un paio ne sarà toccato an­
che a noi, senza che pure ce ne accorgessimo, 
cosa che sarà avvenuta anche a molti altri, per­
chè nessuno ci badava. 

Ma ora che ci pensiam meglio ! Non potreb­
be mò quella lai fiaba del colpo di pistola ti-

""-"-n 

ra^o dfifiwi reve|endo essere stata buttata là, 
il. gio«no«13, pamordrèk per vedere che senso 
facesse nelle pecofe la^iupposta sventura del 
toro' pastore, e mm mollo al belare dèi greg­
ge, qualche vec|hiafcagtiaecio avesse cominciato 
a mostrare i dfettti *e* dar morsi ? 

MJ lo agnelle hanno seguitato tranquille a 
sbrucar 1' erba scarsa e gli spalati cagnotti si 
son 'messi la coda fra le gambe per paura dei 
randelli e dei sassi. 

Che volete ? Una storiella come questa che 
spnea fuore come un fungo giusto giusto nel 
giorno in cui stoltamente si festeggiavano gli 
infami trionfi cannibaleschi del Cardinal Ruffo, 
la non mi ha cera di cosa del tutto, liécia, e 
non sarebbe mica forse pensar male soverchio, 
il supporre che al Cardinale Sforza fosse ve­
nuto il russo di vedere se poteva anch' egli 
avere i suoi moccoli nuovi nella festa antica, 
e rinfrescare aneli' egli il colore sbiadito della 
sacra porpora in un poco di sangue fresco. 

Metteremmo 'pégrio che 'non sarà certo stata 
la voglia che gli sarà mancata , nò a lui , né 
aglj onohvuli suoi amici dall' anello dì zinco e 
dal bottoni col FAC Ma dal 98 al 61 ci corre 
più di mezzo Secolo," e disgraziatamente i tempi 
sono mutati ! Perciò se in vescovado col prete­
so colpo e' era intenzione di far colpo, invece 
si e fatto fiasco. 

Di sicuro avràn detto: Oh! il numero 13 è 
numero 'jettatori ! 
— B — i p i unii linn» wmmm*m&iBmmammmrry«isKmaBa 

* ' TOK1AO 
PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seconde il polito , appena aperta la seduta 

molti deputati domandano che siano dichiarale 
d'urgenza queste e quell'altre petizioni. Si con­
tinuerà cosi anche'.il giorno della proroga , sic­
ché por urgenza s'intenderà il rinvio a sei mesi! 

Ma ndn sarebbe ormai tempo che cessasse un 
tale abuso di domànde'd' urgpriza, poiché in so­
stanza non conduce e non può condurre a nulla? 

Allievi jìrega il ministio dei lavori pubblici 
di dare qualche spiegazione che tranquillizzi le 
popolazioni di Lombardia in ordine all'avvenire 
della rete di strade ferrate di quella provincia. 
In altra seduta il suddetto ministro ha dichiarato 
di non volere presentare progetto di rnodificazio-

,ne,al)e ferrovie .già,xoncpMte,, e d'.imminente 
costruzione^ Ma, .tale dir.bi irazione non deve si­
gnificare per parte del ministero l'intenzione eli 
lermarsi alle ferrovie suddette » e di respingere 
un ulteriorse svolgimento della rete. È bene che 
i ministri si persuadano che la rete di ferrovie 
sin qui ideata per la Lombardia è ben lontana 
dal rispondere ai bisogni di quella provincia. Si 
potrebbe dunque promuovere la costruzione dei 
troncai che mancano tuttora , e che sono dalla 
opinione pubblica richiesti. 

Peruzzi promette di non fallire alle speranze 
dei lombardi, e ricorda a tal uopo d'avere egli 
pel primo rìcQnoscinta la necessità di completare 
la rete delle ferrovie lombarde, 

L' ordine del giorno reca nuovamente la con-
tìnua,zione della discussione sul progetto di legge 
per la ferrovìa aretina. 
, Ma finalmente dopo una nuova lotta molto viva­
ce e prolungatissima la Camera comincia a com­
prendere che ogni troppo h troppo, e passa ai vo­
ti. Il progne, tla,è approvate da 194 voti contro 48. 

Camiti. > inorpella il ministro dei lavori pub­
blici usuilo, stato .deplorabile in cui si trovano le 
comunicazioni stradali nella valle d' Aosta. 
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Questa provincia che è l'unica di lingua fran­
cese che ci rimanga, si trova in condizioni ec­
cezionali , segregala in mezzo ad altissime ca­
tene di monti, e pur troppo assai dimenticata 
dal governo. , 

Le strade di cui essa ha stretlissimo'bisogno 
sono o quasi impraticabili, come* quelle del pic­
colo S. Bernardo, ovvero son tuttora un sem­
plice desiderio come la galleria del colle dì Me­
nouve. È debito di giustizia di por riparo a tale 
condizione di cose , dando mano sollecita alle 
opere intraprese. 

Peruzzi risponde che la valle d'Aosta merita 
tutta 1' attenzione del governo , siccome quella 
che, internandosi troppo tra le vette alpine, tro­
vasi segregata dal nostro sistema di ferrovie, e 
dai vantaggi che ne risultano. 

Ma appunto' per la giacitura eccezionale di 
quella provincia riesce al governo più difficile 
di poterne soddisfare immediatamente i legittimi 
rodami , perchè le opere stradali vi sono più 
costose, e vi procedono inevitabilmente più lente. 
I ritardi nei lavori della galleria di Menouve de­
rivano dal fallimento degli impresarii. Il governo 
tuttavia prende impegno di accelerare il compi­
mento delle opere intraprese. 

(Gazz. del Pop.) 
, r — , . j 

— Verranno messi a disposizione del, generale 
Cosenz altri distinti ufficiali dell'esercito meridio­
nale per organizzare la Guardia Nazionale di 
Salerno, Benevento e Teramo. . ,> 

— E' confermato che Persigny" ha scritto a 
nome dell'imperatore a S. M. il Re , che per 
secondare i voti dell'imperatore stesso e del suo 
governo debba porsi a capo del Ministero un 
uomo che abbia dato garanzia dì volere l'Italia 
Una e Forfè. 

— Farini, unitamente a Nigra, partirà presto 
per Parigi , incaricato di missioni diplomatiche 
alle quali non sono estranee le questioni di Ro­
ma e del riconoscimento del Regno d'Italia. 

(Lombarda), 

Leggiamo nella Gazzetta del Popolo : 
UNA CORONA 

AL GENERALE (SlALOIM 
Siamo debitori di un' ultima parola ai gentili 

sottoscrittori che tanto cortesemente ci favori­
rono in questa simpatica ' sottoscrizione. — Se 
abbiamo ritardato ciò non ha dipeso da noi.' 

La corona eon apposito* indirizzo, fu presen­
tata al vincitore di Gaeta dal Duca Sforza Ce­
sarmi, dal generale Medicte dal senatore* Plezza. 

S. E. il generale Cialdini "faceva la seguente 
risposta : 
« Bologna , 2< giugno 186i, 

« Signori. 
« Non potrei accettare la corona che mTof­

fri te in nome di molti cittadini ed amici , se 
interpretando'il cóncetto'dfcì cortesi "donatóriJ io 
non sapessi che­ciascuna 'delle foglie dì cui si 
compone porta tacitamente Y indirizzo ai valo­
rosi Ufficiali " Soldati , 'die'ebbi la fortuna e 
l' onore dì comandare. l 

« vLa ricevo adunque, ma qual dono comune 
a tutti loro ed a me, e come ricordo venerato 
e caro di cittadina benevolenza verso le truppe 
vittoriose di Palestro, Caslelfidardò e Gaeta. 

« Vi ringrazio , o signori, delle lusinghiere 
parole con cui vi piacque accompagnarmi l'in­
do,. Vi ringrazio che abbiale commesso l'inca­
p o di'presentarmi*la "corona'al generale Mei 
dici, mio buon amico e compagno d'armi sin 

dal 1835 , e più tardi soldato ed amico del ge­
nerale'Garibaldi. 

« Apprezzo altamente la squisitezza del vo­
stro pensiero, ed acco|go plaudendo \\ signifi­
cato di questa scelta. Ma tranquillatovi , o si­
gnori ; la concordia fra l'esercito e i volontari! 
non ò punto alterala.' 

Vogliamo tutti V Indipendenza* d'Italia intera, 
e tulli la vogliamo libera ed una sotto lo scet­
tro di Re Vittorio Emanuele. E quando non si 
ha che uno stesso é solo scopo", si finisce poi 
sempre per cadere d' accordo. 

Essa è lavorata a cesello ed in smalto ; le 
foglie sono variamente* tinteggiate al naturalo. 
Il peso delia corona è di grammi novecento tre­
dici. 

I brillanti, rubini e smeraldi ehe formano 
1' iride del monogramma GAETA, sono cinque­
cento settanta^ Dal numero di tanta incassature 
si può argomentare V eseguito lavoro. 

Sul nastro si legge la seguente iscrizione : 
Al generale Enrico Cialdini a Palestro , Ca­
steljidardo , hernia , Gaeta, vincitore sempre 
­y­ Gli Italiani 1861. 

Noi eravamo persuasi che il cav. Borauì, non 
incaglialo da nessuno, ma lasciato alla sua pro­
pria fantasia ed al suo amor proprio d'artista, 
avrebbe superato se stesso. 

Tuttavia a cosa eseguita sulla nostra respon­
sabilità per dare una giusta soddisfazione ai sot­
toscrittori abbiamo sollecitato l'attento e severo 
esame di tre tra i cospicui artisti, sulla intel­
ligenza e severa sincerila dei quali non cade 
dubbio. 

Perciò gli egregi professore cav. Gonin, pro­
fessore architetto Antonelli, professore Gastaldi 
esaminarono vipetutemente e Inngamonte il la­
voro del cav. Borani , e ne rilasciarono la se­
guente dichiarazione della quale per i nomi che 
porta egli può andarne superbo : 

« Li sottoscritti, richiesti dal signor Felice 
« Goveran, direttore della Gaietta del Popolo, 
« a dare il loro giudizio su) merito della Co­
li rona offerta in Omaggio all'111.mo signor ge­
« nerale Cialdini , dichiarano di non poter a 
« meno che congratularsi col signor cavaliere 
* Carlo Borani d' aver il medesimo saputo iti 
« cosi breve tempo condurre a termine un sì­
« mile lavoro artìstico, che lascia nulla a de­
" sidcrare sia per il concetto, come per la com­
« posizione ed esecuzione. 

« Andrea Gastaldi ; Frane. Gpnin ; Aless. 
« Antonelli. » 

Fu pure spedilo a! generale Cialdini uno stipo 
contenente un libro in pergamena, entrambi a 
foggia antica, con ricopiati ì nomi dì tutti ì 
sottoscritti. 

Il resoconto firmato dai signori : fratelli Cora, 
Góvean e Borani è visibile a chiunque dei sot­
toscrittori, ed a semplice richiesta presso l'Uf­
ficio di distribuzione "di questo giornale, 

■— Riferiamo dal Regno a" Italia il seguènte 
bra'no d'uno splendido articolo del signor Petruc­
celli della Gattina sulla politica del conte di Ca­
vour : 

Saper restare in bilico tra la Francia e, l'In­
ghilterra ; attaccare 1' Austria e minacciare la 
Prussia , con la­sua complicità nella politica 
delle Tuiileries, seu^a, allarmare la. Germania ­, 
servirsi degli Slavi, senza attirare la calamita 
di una guerra intempestiva; carezzare le tenden­
ze, della Russia, sema dar.ombra all'Inghilterra; 
godere della confidenza delle nazionalità oppres­
se,' senza perdere quella dei governi oppressori; 

dare al governo di una nazione, radicalmente , 
essenzialmente rivoluzionaria, l'aspetto, l'assolto, 
la dignità, la convenienza, gli atti, la favella, 
l'andamento di un governo conservatore, e farsi 
credere tale , e eonje tale agire senza nulla 
scompigliare; colpire Roma con le armi catto­
liche, mostrandosi più cattolico che essa, met­
tendola nella necessità di eaUoliùzrarsi o salta­
re in pozzi; cloroformizzare la rivoluzione, ora 
che la polrìa essere un imbarazzo, onde a suo 
tempo svegliarla..,.., questi sono i miracoli di 
genio che boppq faro il conto Cavour acrobata 
politico miracoloso. 
„rL'ltaira aveva,fedo ip„)uj,.Egli portava i de­

stini d'i lei nella immensa sua testa, nel vasta 
suo cuore. Il successore ispirava la confidenza 
(V Italia : la lunga probità politica e nazionale 
dell'illustre italiano la giustificavano. L'ibtessa 
cessione di Nizza , che i politici a corta vista 
gli rimproveravano , fu un atto di genio. Con 
quell'atto il conte di Cavour consacrava il prin­
cipio : a ciaseunq natione le sue frontiere na­
turali ! e dì questo principio, con l'acquiescen­
za delle potenze europee all' acquisizione della 
Francia, faceva un canone di drillo internazio­
nale europeo. Creare un principio , in politica 
gli e creare una l'orza , di cui gli abili sanno 
valersi a tempo. Cedendo Nizza, il conte di Ca­
vour stendeva la mano al Tirolo, alla Dalmazia, 
all'Istria per quando che sia. 

— Si è detto , scrivono con la data del IO 
alla Gazzetta di Parma,, da alcuno che il dot­
tore Conneau inviato a Torino da Napoleone HI 
avesse , oltre la missione apparente di dare il 
suo parere sulla malattia del conte Cavour , 1' 
incarico confidenziale di ritirare alcune carte im­
portanti, che iì ministro • italiano teneva presso 
di se le quali erano però di spettanza dell'im­
peraloro dei francesi. Se questa seconda parte 
della missione del dottor Conneau abbia avuto 
esito più fortunato che 'la prima lo si ignora 
ancora. 

— Scopo della­gita a Torino del signor Ales­
sandro Bixio vuoisi essere quella di soddisfare 
al desiderio manifestato da Napoleone III , che 
egli usasse della sua influenza presso il fratello 
generale dei garibaldini e deputato, perchè fa­
cesse sentire consigli di moderazione e concor­
dia al partito, ehe ha per capo il generale Ga­
ribaldi , ove ne fosse d' uopo ; se ne inferisce 
che 1'impcvalorc, 1! quale ha così potentemente 
contribuito alla'costituzione del regno italiano, 
sìa­ più , (dio mai animato da buone intenzioni 
per l'Italia. Nulla ci fa credere che la venuta 
del signor Bixio fosse necessaria per mantenere 
la concordia nei partiti in questo momento, dob­
biamo però essere grati a luì, e all'imperatore 
delle buono 'intenzioni. È noto già che il sig. 
Alessandro Bixio aveva con felice riuscita con­
siglialo il fratello a mantenersi'stretto alla linea 
politica del.conte Cavour. 

Ieri Rieasoli, scrivono da Torino al Lombardo 
in data del IO, proponeva a Raltazzì il porta­
fogli dt grazia e giustizia ehe venne, come po­
tete naturalmente figurarvi, ricusato dall'onore­
vole presidente della (Camera , aggiungendo per 
altro ch'egli perl'erìva' rimanere al posto che oc­
cupa , e darebbe il massimo appoggio a! gabi­
netto che ha la fiducia di S. M. 

Continuando un notevole miglioramento nello 
stato di salute di >Gio. Battista Niccolmi, i me­
dici di lui hanno creduto di dover cessare dallo 
stendere il bullettino giornaliero, da noi fin qui 
pubblicato, (Nat, del Pop.) 
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ROMA 
— L' armonia con'una "sua lettera da Roma 

accusa l'Agenzia Stefani d'aver inventata l'esi­
stenza di un Comitato borbònico in Roma , e 
pubblica una lettera del conte di Trapani nella 
quale smentisce la notizia messa in'giro che egli 
no fosse presidente. 

Il conte di Trapani così chiude la sua lettera: 
« Smldiio sempre fedele al mio re France­

sco Il , cittadino sempre devoto alla mia terra 
nativa , anelo al momento in cui possano met­
tersi in atto le nobili promesse date al suo po­
polo dal mio nipote e signore nel suo proclama 
di Gaeta, 8 dicembre. 

NOTIZIE min 
FRANCIA 

~r­ Scrivono alla Lombardia da Parigi : 
« L' Imperatore Napoleone fece chiamare a 

Fontainebleau il conte Vimeicati S. M. gli disse 
quanta pai te prendesse alla pubblica sventura 
che colpiva l'Italia nella persona dell illustre uo­
mo di Stato , ehe cessò di vivere. Napoleono , 
dichiarò, che l'Italia poteva accertarsi che que­
sto deplorabile avvenimento non modilìcheiebbo 
in modo alcuno le simpatie sinceie e costanti 
the ha per questo paese e che i,l molto « indi­
pendenza italiana » non sarebbe una vaiurpa­
rola. LTmpeiatore aggiunse, così mi si accerta, 
ehe la morte del Conte di Cavour deve avere 
una influenza sugli avvenimenti, la, prima sarà 
quella d' affrettare il riconoscimento del Regno 
d'Italia per parte della Francia, » 

— , ■■■[ " 

La p'ecola squadra , composta dii fé basti­
menti a vapore , sulla quale si sono, imbarcati 
le LL. AA. il principe e la principessa Clotilde 
p loro seguito, ha lasciato Tolpné jl 6 giugno­. 
Essa sì termo qualche tempo nella rada delle 
isole di Byères, e le LL. AA. disppserq, a terra. 

Mentre stavano visitando ì dintorni, siccome 
annunzia un dispacco doli; agenzia franco­italia­
na, giunse al principe,la notizia della morte del 
conte di Cavour, che sembrò contristarlo assai, 
dice il Constitulionnel, e per, cui fu dato ordi­
ne di ritornare immodiatamcnioi a bordo. Il gior­
no 7 la squadra comparve' nella rada di Nizza. 
Discese le LL­, AA»­ io città , furono festeggiato 
dalle autorità e ([alla, popolazione. 

Poco mancò che durante il louo. soggiorno a 
Hyères i principi imperiali non mettessero a re­
pentaglio la loro esistenza. Nel momento in cut 
(issi disponevansì a scendere a terra, e dio1 pre» 
paravasi a tale effetto il canotto a,, vaporo de­
stinato a compiei e il, tragitto dalle navi alla 
apiaggia, si ebbe la t'elice idea, di'dissuadere lei 
AA. II. di servirsi di quei canotto , il quale , 
per essere .celerissimo al carso , ed essendo il 
mare ancora! molto agitato, avrebbe corso rischio 
di essere cavalcato dai.grossi marosi iche si suc­
cedevano 1' un 1' altro. > • 

Le AA. IL servironsi perciò dei canotti or­
dinarli, e, volendo però quello a vapore lare il 
tragitto contemporaneamente, fu effettivamente 
sommerso e­ salvato t quindi dagli equipaggi ac­
corsi a tal effetto sulle barche delle ricettivo 
navi, 

La fregata la Gioire, che fa. parte della squa­
dra , e destinata a recarsi a Gibilterra per es­
bersi messa a disposizione dellaipiiuoipessa Clo­
tilde, che da quel porto l'ara il suo ritorno iti 
Francia. 

La Presse dice invece che sarà il battello la 

Regina Ortensia che trasporterà la principessa 
da Gibilterra di ritorno hf FrahpifL t (

l , , 

Pcogifomifia — téei modèsti ma^làgrimetoli 
­f> funerali che f associamone gptànile uìrii­
* imi a c'on tnlitìUa'gìàtentìi Éuùiofa Na~ 
politana farà all' onortittì Memoria del 
Conte, di Cavour il .giorno 49 giugno 

': 4861 
Alle ore 101(2 tulli i Soci componenti l'&s* 

sedazione , gli studenti dell'Università, dei Col­
legi, Lieei ed Istituti, che saranno con apposito 
biglietto invitati, converranno nel locale della 
Associazione Giovanile Unitaria posto nel Mo­
nastero che fu de' Gesuiti , propriamente nella 
porteria di rincontro a S. Chiara. Quivi il Pro­' 
fessor Pepere , benemerito di tutta la gioventù 
studiosa , reciterà poche parole. Poscia tutti i 
giovani a bruno , innanzi un picchetto di Guar­
dia Nazionale poi la Bandiera Italiana vestila di 
gramaglie , usciranno lentamente dal delto loeale 
e muoveranno verso la chiesa di S. Pietro a 
Majelta percorrendo le strade del Gesù , Cantone 
di Maddalom , Toledo, Largoi del Mercateilo», 
Porta Alba*. Giunti così innanzi la porla della 
chiesa , nella quale saranno invitati a venire tnt­
t 'i rappresentanti delle diverse autorità civili e 
militari e S. E. il Luogotenente del nostro ama­
to Re , la bandiera e i giovani a due a due. en­
treranno nel tempio. La bandiera sarà collocata 
su di un trofeo appositamente fatto sul1 quale 
sarà la, statua dell' illustre estinto , che i Gio­
vani Napolitani hanno pei primi avuto l'onore 
di fare scolpire, regalandone ai cittadini'te c©w 
pie in gesso , che da­ quel giorno si vederanno 
por tutta la citta, e ili chiaro MÙ&to1 Stanislao 
Lista­ ha voluto donare ­spontaneamente' alla gio­
ventù.. Ciò l'atto , gli alunni del Collegio di Miv­
sica suoneranno una Sinfonia funebre del cav. 
Merendante e dopo canteranno la Messa­ funebre 
di Zigarelli. Così la Messa, come la Sinfonia 
saranno battute dal.cau. Mereadanle , il.quale si 
è offerto dai per sé stesso a questo, ufficio. Ter­
minale le sacre cerimonie il'busto del gratide 

| Uomo sarà collocato su di una piccola bara, e 
, i, giovani,, ripresa la bandiera , usciranno^dal 
I tQiiipjo , dividendosi sulla via. in due ale. Fra 

queste passerài la bara portatai sulle spalle da 
sei giovanìt, e, la» bandiera dinnanzi*,, la bara 

( poi , là gioventù dietro', si muoverà, per la 
| istessa via vprso 1' università degli Studi". Quivi 

giunti sana t trai le statile d'n S'. ' Tommaso d'A­
quino e di Giambattista Vico collocalo il busto 

> di colui che incarnò la grande ideai della novella 
civiltà. ' 

La Commissione coglie questa occasione per 
rendere pubbliche grazie in nome della gioventù 
» tutti quei generosi èlle in qualunque m'odo 
concorsero alta bella opera'^ e sopra tutti albe­
nemenlo signor Mièhele Ruggiero,, ph$ grazio* 

i sa'menle si èoffeìtb di occuparsi ài tutto ciò che 
al parato funebre potrà occorrere. 

li .Deputato dalla C»mmi&$ionerr­4«psto Ro* 
dina — La.Commiasione ^~ Teodosio de Tullio 
pres. — Vito Sansonetti — Augusto Rodino — 
Gaelano Tan%arollq<­^ Giuseppe Catuogno'— 
Luigi Passaro ■<— Ra/fwlq Rogge*. 

le del ministro di grazia e giustizia, ha da­
to Ja sua dimissione. 

Dicesi che Telia Rovere ha ricusato* il por­
tafoglio dodi a .guerra. , 

Pari$ 13 QWQno .(sera) 
Correa oce <jhe sia .nato un accordo tra 

P imperatore Francesco Giuseppe ed il can­
celliere ungherese. ! 
, pegna calma ad Atene ed a Neuplia. I 

congiurali principali vennero azreStati. 
L'imperatore di Marrocco rimase vincitore 

del fratello ribello Muley. 
Napoli 16 — Torino 12 (8 pom. ) 

La Camera dei reputati discusse ed adot­
tò il progetto per l'aumento degli iitfpendn 
ai Commissari! di leva senza immobilizzazio­
ne. Prese poscia a discutere quello per la ri­
forma delle tasse di Marineria. Il Deputato 
Bizio iusegua te tasse di quella specie. 

Napoli 16 —Torino U (12. 20 pom.) 
Parùjì ­fó — Retina — Una nuova emi­

grazione di Bulgari per la Serbia ò incomin­
ciata. , 

Fiume — Nella nuo\a elezione per la Die­
ta di l roazia nessun elettore ha votato. 

Napoli 16 (sera tardi) — 7'onno 16 (3 poni.) 
La Gazzetta di Torino assicura 

che il Governo ha ricevuto il 
dispaccio ufficiale del riconosci­
mento del Regno d'Italia per 
parte della Francia. 

' Napoli 17­Torino 16 (9 3/0 poni.) 
Parigi 16—1 giornali annunciano che Thou­

venel' Persigny , e Vaillant assisteranno do­
mani all'esequie di Cavour—La sessione dei 
Deputati sarà prolungata fino al 27—L'impe­
ratole,, andrà a Vichy­fVi,andranno pure La­
valette,, Grammwei Barroi e Latour. 

Napoli i7­~ Tarino­ 46 (44. 50 ani.) 
Opinione — t"redesi che' la comunicazione 

officiale dfel riconoscimento del Regno d'Ita­
lia giungerà martedì prossimo. Assicurasi che 
Lavalletti rappresenterà la Fnaneia a Torino 
e Nigra l'Italia a\ Fafjgi. 
Napoli 10 (se'ra tardi)— Torino, 16 (8. 55 am ) 

Il Monilem del 16 riproduce l'articolo della 
Patrie dai lo. firmato Bchei intorno alle trat­
tative, per la .ricognizione del1 Regno d?ltalia. 

Neiv­jforJix b,, l fedqtmli avanzano sempre 
più nella­ Virginia — SOiOQO federali sono a 
Uaschjivgtou —­ Sbhiavì fuggitive , continuano 
ai giungere al, fotte di Monroe, e sonotimpie­
cati tie' lavori — Douglas ò morto —̂ Dicesi 
che\ i separatisti­ siano sgombrati da Parpuf­

i fery (?) — lì Console americano,a ttuber ha 
fatto sequestrare un.legno venduto da/,sepa­
tisti i . i 

III Hl | HPMI ■ HWW IIIHII<ni inaia 

iilspacci elettrici orinili' 
(Agenzia Stefani) 

Torino 13 giugno (OFO lll p m;) 
H signor Castellamonte, segretario generar­
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